Per me e … per Gesù
Faccio uscire il rumore che ho dentro per creare il silenzio che mi permette di accogliere ciò che è essenziale, perché, non c'è amore nel caos, nel baccano, nelle banalità quotidiane. Il rumore non risolve i problemi, né ci aiuta nel rimedio. C'è bisogno a volte di silenzio, di vero e proprio deserto. Chi sono io? Sono capace di chiedere amore? Sono capace di regalare amore?. Il silenzio mi aiuta sicuramente a trovare la pace con me stesso e con gli altri.
Perché il silenzio fa paura? È molto semplice: perché ci si accorge di se stessi, si sente il proprio respiro, il proprio pensiero, il proprio esserci. In un’epoca in cui si confonde il semplice pensare con la tristezza, il silenzio è addirittura vissuto con angoscia. Come se ci separasse dolorosamente dal mondo; come se partecipare al rumore degli altri fosse l’unica prova del nostro essere vivi.

 

• Tentare di vivere il silenzio è difficile: abbiamo tutti i mezzi per poter occupare gli spazi di silenzio in modo che la nostra mente e il nostro cuore siano sempre occupati da qualcosa da fare: stereo, TV, interessi, sport, ecc...sono strumenti positivi ma diventano volentieri modi che coprono ciò che di più prezioso abbiamo: la voce del Cuore, la voce di Dio. 

 

•  Ma perché ci capita questo, che c’è di male ad ascoltare la musica, nella TV, o in tutto il resto? Non è un male ascoltare la musica, è un peccato non avere mai tempo per ascoltare il cuore. Ed è strano, anzi: è disumano avere paura del silenzio, cacciarlo via dai nostri programmi di vita...
  

•  Ma allora che serve farsi problemi? Meglio evitarli e vivere come sempre! Se il silenzio mi fa soffrire: meglio evitarlo! E’ meglio non farsi problemi!

 

•  In realtà non è così! Se siamo sinceri scopriamo che in realtà tutte le cose che occupano i nostri spazi di silenzio (stereo, TV, moda, interessi vari, desideri strani...) ci controllano: siamo marionette che per vivere felici hanno bisogno di un mucchio di cose altrimenti diventiamo tristi!

 

•  Il silenzio, il deserto e il coraggio di restituire a noi stessi le cose più belle che ogni uomo ha, subito sembrano ostacoli alla nostra felicità in realtà sono l’unica possibilità che abbiamo per diventare liberi e incontrare colui che ci vuole felici: Gesù Cristo.

 

•  All’inizio è anche questione di allenamento, dove è pure necessaria una guida che ci possa condurre per gli infiniti spazi che dentro di noi esistono ma che subito non vediamo...

 

•  Lasciati condurre nel viaggio dentro il tuo cuore, Cristo vuole incontrarti anche Lì, dove troppo spesso scappi come un bambino impaurito della sua ombra... Rischia l’avventura del deserto, è l’avventura della vita!

Bacio della croce 
4
ADORAZIONE

SABATO in  SILENZIO con GESU’
 

 Primo momento          -Davanti alla croce -
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti: Signore Gesù, noi ti adoriamo e ti ringraziamo
Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo

come era nel principio, ora e sempre

nei secoli dei secoli. Amen.

Tutti: Signore Gesù, noi ti adoriamo e ti ringraziamo

 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA

Dal Vangelo di Gesù secondo Matteo (27, 57-66)
Venuta la sera giunse un uomo ricco di Arimatea, chiamato Giuseppe, il quale era diventato anche lui discepolo di Gesù. Egli andò da Pilato e gli chiese il corpo di Gesù. Allora Pilato ordinò che gli fosse consegnato. Giuseppe, preso il corpo di Gesù, lo avvolse in un candido lenzuolo e lo depose nella sua tomba nuova, che si era fatta scavare nella roccia; rotolata poi una grande pietra sulla porta del sepolcro, se ne andò. Erano lì, davanti al sepolcro, Maria di Magdala e l'altra Maria. Il giorno seguente, quello dopo era sabato, si riunirono presso Pilato i sommi sacerdoti e i farisei, dicendo: "Signore, ci siamo ricordati che quell'impostore disse mentre era vivo: Dopo tre giorni risorgerò. Ordina dunque che sia vigilato il sepolcro fino al terzo giorno, perché non vengano i suoi discepoli, lo rubino e poi dicano al popolo: È risuscitato dai morti. Così quest'ultima impostura sarebbe peggiore della prima!". Pilato disse loro: "Avete la vostra guardia, andate e assicuratevi come credete". Ed essi andarono e assicurarono il sepolcro, sigillando la pietra e poi lasciarono  le guardie a custodirla.

Parola del Signore

Tutti: Lode a te o Cristo.

1 
MEDITAZIONE PERSONALE  IN  SILENZIO
Il Sabato Santo è un giorno di silenzio: Cristo giace nel sepolcro!  L’hanno sigillato con una pietra pensando di sigillare le proprie paure, ma il Signore, che ha sconfitto il demonio e il peccato con il sacrificio della croce, tra poche ore vincerà anche la morte con la sua resurrezione. 

 Il modello da imitare in questo giorno è quello di Maria, la vergine del silenzio, forte e dolce allo stesso tempo, che ha perseverato nella Fede pur avendo ricevuto Cristo morto tra le braccia. 

Cerchiamo di far silenzio dentro di noi: liberiamoci delle parole inutili, quelle che non ci aiutano a crescere, quelle che ci distolgono dalla verità, solo così , anche noi, saremo in grado di prendere Gesù tra le braccia. Gesù ha bisogno delle nostre “coccole”, ha bisogno del nostro amore. La  nostra  testimonianza  deve  essere  forte come quella di Giuseppe   d' Arimatea che richiede a  Pilato  il corpo  di Gesù.  Oppure  come  quella  delle  donne  che  portano  oli e profumi per imbalsamare il corpo di Gesù senza avere alcuna  paura dei soldati.

 

Preghiera
O Signore, fa che  nei momenti più bui della mia vita  io possa ricordare il  silenzio della tua tomba , non per sigillare la mia paura, ma per trovare il coraggio  di  credere che arriverà la Resurrezione  ed essere così,  testimonianza viva per i miei fratelli. Amen. 
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Secondo momento             -in chiesina_

 

ASCOLTO … ANCORA ...

 

IL SEMAFORO BLU

Una volta il semaforo che sta a Milano,  in piazza del Duomo fece una  cosa strana. 
Tutte le sue luci,  ad un tratto,  si tinsero di blu',  e la  gente non sapeva più
come regolarsi. 
 "Attraversiamo  o  non attraversiamo?  Stiamo o non stiamo?" Da tutti  i  suoi                                                          
                                                           2                                          

occhi,  in tutte le direzioni, il semaforo  diffondeva l'insolito  segnale  blu',  di  un  blu'  che così blu' il cielo di Milano non era stato mai.  In attesa  di capirci qualcosa   gli   automobilisti    strepitavano  e   strombettavano,   i motociclisti facevano ruggire lo scappamento  e  i pedoni più grassi  gridavano:  "Lei non sa chi sono io!" 
Gli  spiritosi  lanciavano  frizzi:  "Il verde  se  lo sarà mangiato il commendatore,  per farci una villetta in campagna. 
Il   rosso  lo  hanno  adoperato  per   tingere  i   pesci   ai   Giardini. Col    giallo  sapete  che  ci    fanno?   Allungano  l'olio  d'oliva." 
Finalmente   arrivò   un   vigile   e   si  mise   in  mezzo all'incrocio a districare  il  traffico. Un  altro vigile  cercò  la  cassetta  dei comandi per riparare il guasto, e tolse la corrente.  Prima  di   spegnersi  il   semaforo   blu'   fece   in  tempo  a  pensare: 
"Poveretti! Io avevo dato il segnale di - via libera - per il cielo. Se mi  avessero  capito,  ora  tutti  saprebbero  volare.   Ma forse gli è mancato il coraggio."
Consegniamo un piccolo sasso da deporre sopra  una tomba a ciascuno cara. 

Dopo l’ultima meditazione accompagneremo i bambini al cimitero
MEDI TI AMO  INSIEME
Il semaforo blu, è un intruso assolutamente “diverso”, nel solito tran-tran quotidiano. Gli uomini sono abituati, come gli automobilisti, a vivere con la testa china sul volante, badando alla strada, ciascuno chiuso nelle proprie preoccupazioni di lavoro, di denaro, di mille “grane” quotidiane. Il semaforo che diventa blu è qualcosa  che dice: “Fermi ragazzi!  Alzate gli occhi, osate, guardate oltre!”
Fin dal primo anno di solfeggio si insegna che il silenzio è musica, le pause vanno contate, vanno solfeggiate, fanno parte della lettura! E non solo! Il silenzio è spesso più rumoroso di una grande orchestra tuonante! Molte partiture sono dedicate al silenzio e al suo rapporto con il suono. Gli artisti  si nutrono di silenzio  per osservare, interiorizzare e poter creare opere meravigliose. Che artista voglio essere? 
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